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SINTESI DELLE DECISIONI 

 

Il giorno 20 ottobre 2022 si è svolta la decima riunione del Comitato Direttivo del Programma INTERREG V-

A, sono presenti i rappresentanti Milena Rosa e Antonio Verrico (Agenzia per la Coesione Territoriale), 

Vincenzo Petruso (Regione Siciliana), Andre Callus (NCPE), Carmel Vella (Ministry for Economy, European 

Funds and Lands), David Sammut (Ministry for Finance and Employment), Frans Mallia (Planning Authority), 

Giorgio Occhipinti (Dipartimento Ambiente) che partecipano ai lavori della riunione collegati in video 

conferenza. Sono altresì presenti Maria Elena Muscat e Abigail Camilleri dell’Autorità Nazionale di 

Coordinamento Maltese e i componenti del Segretriato Congiunto. Presiede la seduta Daniela Bica, 

responsabile Area 7 - Gestione Programmi per la Cooperazione territoriale europea e la Cooperazione 

Sovranazionale 

In linea con l’agenda dei lavori del Comitato Direttivo si elencano qui di seguito le sintesi delle decisioni 

rispettivamente ai punti all’ordine del giorno. 

1. Approvazione dell’ordine del giorno  

2. Esame e approvazione di n. 09 griglie di ammissibilità delle proposte progettuali presentate a valere 

dell’avviso 03/2022;  

3. Varie ed eventuali 

Verificato il numero legale e il quorum necessario dei partecipanti la riunione viene dichiarata valida, si 

approva l’ordine del giorno  

Si passa alla trattazione del punto 2 - Esame e approvazione di n. 09 griglie di ammissibilità delle 

proposte progettuali presentate a valere dell’avviso 03/2022 

Il Comitato Direttivo decide di orientare i lavori della riunione verso la ricerca del principio giuridico del "favor 

partecipationis" e ove possibile il ricorso al “soccorso istruttorio” (Art. 83, comma 9, D.Lgs. 50/2016), al fine 

di assicurare nel mero interesse pubblico l’ammissione a valutazione del maggior numero di proposte 

progettuali che potrebbero risultare carenti di motivi meramente formali.  

Per tale ragione viene deciso di richiedere la regolarizzazione documentale/chiarimenti delle proposte 

progettuali che si trovano in una o più delle seguenti difformità rispetto alle disposizione dell’avviso pubblico:     



A. Importi di Cofinanziamento Nazionale dichiarati nell’Allegato A difformi da quelli previsti 

dall’Application Form 

B. Importi del budget di progetto inserito nel formale atto amministrativo difformi da quelli inseriti 

nell’Application Form del progetto 

C. Presentazione dell’Allegato C  

D. Mancanza della traduzione della sintesi del progetto nella lingua diversa da quella usata per la 

predisposizione dell’Application Form 

Nel caso di proposte progettuali in cui si sia verificata la fattispecie A) il Comitato Direttivo decide di 

richiedere la regolarizzazione documentale/chiarimenti al capofila in merito alla difformità degli importi 

riportati nell’allegato A rispetto a quelli riportati nell’Application Form assunto che tale regolarizzazione non 

muta le caratteristiche della proposta progettuale. 

Nel caso di proposte progettuali in cui si sia verificata la fattispecie B) il Comitato Direttivo decide di 

richiedere la regolarizzazione documentale/chiarimenti al capofila in merito alla difformità del budget 

all’interno del formale atto amministrativo assunto che tale regolarizzazione non muta le caratteristiche della 

proposta progettuale. 

Nel caso di proposte progettuali in cui si sia verificata la fattispecie C) il Comitato Direttivo decide di 

richiedere la regolarizzazione documentale/chiarimenti al beneficiario sull’allegato C assunto che tale 

regolarizzazione non muta le caratteristiche della proposta progettuale. 

Nel caso di proposte progettuali in cui si sia verificata la fattispecie D) il Comitato Direttivo decide di 

richiedere la regolarizzazione documentale/chiarimenti al capofila al fine di acquisire la sintesi del progetto 

nella lingua diversa da quella usata per la predisposizione dell’Application Form assunto che tale 

regolarizzazione non muta le caratteristiche della proposta progettuale. 

Per quanto sopra il Comitato Direttivo dà mandato all’AdG di procedere alla notifica delle schede di verifica 

dell’ammissibilità nonché all’invio delle note di richiesta regolarizzazione documentale/chiarimenti a n. 5 

capofila dei progetti per i quali si siano verificate in fase di istruttoria le fattispecie sopra riportate entro e non 

oltre 7 giorni di calendario dalla ricezione della nota. 

Il Comitato Direttivo approva le decisioni 
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